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MORO E LE SINISTRE DC: 

«PORRE IN MODO NUOVO 
I RAPPORTI COL PAESE 

Un documento programmatico di queste correnti afferma che per dare 
una risposta responsabile ai problemi che la società civile pone si deve 
tener conto del contributo delle opposizioni • Commenti di Pani e di 
« Sette Giorni » al CC del PCI • Disponibilità di Forlani per la segreteria 

La crisi politica che ha 
•vuto un'espressione vistosa 
nella rottura della corrente 
dorotea — da dieci anni pi
lastro principale dell'eserci
zio del potere da parte della 
DC — si trova a fare i con
ti con la continua crescita 
del movimento rivendicativo. 
Per quanto sia tortuoso il 
cammino scelto dai maggio
ri gruppi de, impegnati ora 
nella manovra per la segre
teria politica del partito, 
l'agenda di questi giorni già 
porla i segni di una più 
diffusa consapevolezza del
l'entità dei problemi sul tap
peto. Il gioco di vertice si 
scontra quindi con i proble
mi reali. E del resto, la dif
ficoltà di far passare una li
nea ancorata esclusivamente 
al rilancio del centro-sini
stra fondato su di un qua
dripartito DC-PSI-PSU-PRI. 
che avrebbe dovuto avere 
come unica alternativa il ri
corso alle urne, è lo spec
chio della incapacità di una 
politica (quella impersonata 
in questi ultimi tempi da 
Piccoli), distaccata dalle ve
re richieste del paese, di af
fermarsi in qualche modo. 

Intanto, è chiaro che ì 
vecchi programmi (rimasti 
regolarmente incompiuti) 
non sono più all'altezza del
la situazione. Talvolta so
no diventati improponibili. 
L'unica forza politica che è 
compatta nel chiederne una 
conferma pura e semplice, 
di carattere notarile, è il 
partito scissionista di Ferri 
e Tanassi. La Direzione so
cialista ha approvato, inve
ce, un documento che an
nuncia una iniziativa del par
tito tendente a portare da
vanti al Parlamento e al go
verno alcune delle questioni 

emerse con acutena dagli 
scioperi, quali quelle della 
casa, della mutualità, della 
fiscalità e del collocamento. 
La questione di fondo è tut
tavia di indirizzo politico, e 
riguarda l'atteggiamento del 
governo dinanzi alle lotte. 
Sappiamo bene che la neu
tralità non esiste, e che 
quando viene proclamata è 
una finzione. E sappiamo an
che che molti atti politici re
centi hanno avuto il sapore 
di un rigurgito repressivo, 
o almeno di un cedimento 
alle pressioni del padronato. 
Proprio ieri, a Bari. 200 brac
cianti sono stati denunciati 
per fatti avvenuti parecchi 
mesi fa. Già questo punto po
ne, nella DC e nelle altre for
ze politiche, un arduo moti
vo discriminante. Vi sono 
poi le questioni di contenu
to proposte da^li scioperi. I 
socialisti ne hanno sottoli
neate alcune; ma altre ri
guardano i problemi di rifor
ma sollevati dallo sciopero 
degli edili (urbanistica, ecc.) 
e quelli che sono al centro 
dell'astensione dal lavoro 
degli atitoferrotramvieri che 
ieri ha paralizzato tutte 
le città italiane (esigenza di 
una nuova politica dei tra
sporti). 

Con riferimento alla crisi 
della DC, un esponente so
cialista molto vicino a De 
Martino, Vittorelli, ha scrit
to sul Lavoro nuovo di Ge
nova che il « chiarimento » 
tra le forze politiche deve 
partire dai « problemi posti 
dall'autunno caldo, dalle lot
te sindacali, dalle loro con-
teguenze economiche e fi
nanziarie » ed investire il 
• rilancio dello programma-
zione e la politica economi
ca ». Un cenno, ancora molto 

I commenti britannici alla crisi democristiana 

Un ricombio democratico 

è ostacolato dalla DC 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 24 
La crisi della Democrazia cri

stiana — secondo il giudizio dei 
più autorevoli organi d'opinione 
inglesi — conferma l'instabilità 
politica dell'Italia in un mo
mento particolarmente delicato 
per il paese. Lo sgretolamento 
interno della DC è un ulteriore 
riflesso delle crescenti contrad
dizioni a livello sociale. « La 
nuova eruzione in seno al parti
to di governo — scrive oggi il 
"Times" — ha maggiormente 
confuso un panorama nazionale 
che soffre già in questo autun
no la più dura settimana di agi
tazione sul fronte del lavoro ». 

L'influente quotidiano londi
nese cita 1' "Unità" quando sot
tolinea che « la virtuale scom
parsa della Democrazia cristia
na in Francia, l'elezione di 
Brandt in Germania e le diffi
coltà in Italia suggeriscono la 
fine della sua influenza corno 
forza politica europea >. Il "Ti 
mes" mette anche in rilievo i 
fattori che si oppongono ad un 
ricambio democratico in Italia. 
L'ostacolo è la DC stessa- «Il 
fatto che non riesca a soddi
sfare l'elettorato governando 
bene né possa sgombrare la 
scena lasciando spazio a qual
che altro partito democratico 
produce per contraccolpo il lo
goramento chi- sta adesso spac
cando il partito J.. 

Anche il settimanale "Kconn-
mist" osserva che lo stato di 
disgregazione della DC si ri 

flette nello « sconvolgimento del
la scacchiera politica italiana >. 
Il partito dominante non ha più 
una politica, un centro, una 
maggioranza interna. < Ha asso
lutamente bisogno di leadership. 
Sono in gioco la sua unità e la 
continuità della sua egemonia. 
La direzione dei dorotei è finita 
e non è certo una coincidenza 
il fatto che questo gruppo mo
derato si è dissolto nel momen
to in cui il paese è stretto nella 
morsa del più grosso rivolgi
mento sociale dal 1920 ad oggi >. 

L' "Economist" prosegue: «Gli 
ultimi sviluppi in Germania so
no un ammonimento ai democri
stiani: anche un partito di mag
gioranza può perdere il potere. 
La DC sta forse brancolando 
verso una maggioranza interna 
che renda possibile la collabo
razione coi socialisti. Se questa 
verrà ottenuta, i socialdemocra
tici dovranno probabilmente ac
cettare la situazione dal mo
mento che essi non sono abba
stanza forti da far prevalere 
le proprie condizioni e una coa
lizione a due potrebbe soprav
vivere senza di essi. Spezzando 
la vecchia coalizione di centro
sinistra i socialdemocratici han
no prodotto una crisi sulla lilia
le essi non hanno ora alcun con
trollo. Con ogni probabilità i de
mocristiani si procureranno una 
nuova, pio vasta e più flessibile 
maggioranza che non chiuda 
nessuna porta *. 

Antonio Bronda 
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cauto e generico, a questi 
problemi è contenuto anche 
nel documento programma
tico diffuso ieri dai morotei 
e dalle tre correnti di sini
stra, il quale sottolinea l'esi
genza di un « modo nuovo » 
di porre i rapporti col paese. 

Questo documento confer
ma sostanzialmente l'atteg
giamento preso dalle sinistre 
durante e dopo la campagna 
congressuale della DC. Si 
chiede un dialogo « fra tutte 
le posizioni presenti nel par
tito senza alcuna pregiudi
ziale esclusione », al fine 
di « riprendere l'iniziatica » 
per un " governo costituito 
con la partecipazione dei par
titi di centro-sinistra». 'Ogni 
sforzo — afferma il docu
mento — dovrà essere com
piuto in questa direzione a 
partire seriamente dalla ri
cerca della più larga soli
darietà possibile per evitare 
i rischi gravissimi di rottura 
verticale del paese in bloc
chi contrapposti, che sareb
bero inevitabilmente irrigi
diti con il ricorso anticipato 
alle elezioni politiche. La 
possibilità delia ripresa del 
centro-sinistra è altresì con
dizionata — rileva il docu
mento — dalla capacità del
le forze politiche della mag
gioranza parlamentare ad af
frontare in modo nuow i 
rapporti con il paese ». 

Moro e le sinistre conclu
dono quindi affermando di 
non porre preclusioni ri
guardo al problema della se
greteria politica della DC. 
Ciò che in termini spiccioli 
significa: non abbiamo nul
la contro la candidatura di 
Forlani, purché questa sia 
caratterizzata da alcuni im
pegni politici. La questione 
e appunto questa, relativa
mente alla fase presente 
della vicenda: Forlani è il 
candidato di troppi, perchè 
sia chiaro il segno dell'ope
razione che si è incentrata 
sul suo nome. 

Forlani, dal canto suo, ha 
pronunciato ieri un discorso 
giudicato di accettazione del
la candidatura. Rispetto al 
governo, ha detto che « ha 
poco senso » discutere su un 
possibile fallimento del ten
tativo di fare il quadripar
tito. La discussione dovreb
be aver luogo solo se il fal
limento si verificasse ma 
sempre € difendendo la li
nea politica di centro sini
stra come la più avanzata 
nell' equilibrio politico del 
paese », Giudizi favorevoli al 
discorso di Forlani SOÌ,O cu
bito giunti da p-i.'r -ù uui-
l>tti (doroteo) - : V u (ta-
vìaneo). 

Di segno diverso il discor
so pronunciato da Bodrato 
(Forze Nuove) in un conve
gno a Fiuggi. * Le sinistre 
democratiche — ha detto — 
debbono rendersi conto che 
la politicizzazione dei conflit
ti sociali e la mobilitazione 
di massa che si sono registra
te negli ultimi due anni, de
terminano una profonda mo
dificazione della coscienza 
politica, ponendo quindi la 
premessa più seria per una 
politica più amnzata di tra
sformazione della società ». 

PARRI SUL C.C. DEL P.C.I. 
— Nell'editoriale dell'ultimo 
numero dell'Astrolabio Fer
ruccio Farri scrive che il di
battito del CC del PCI sulla 
questione del Manifesto * è 
stato condotto con un impe
gno, una serietà, un preva
lente proposito di sincerità 
da far onore all'assemblea. 
Una prova di maturità che 
conferma quella del Congres
so di Bologna. L'equilibrio, 
la serenità della veduta d'in
sieme del partito e della sua 
funzione danno una indica
zione di forza e di capacità 
di condurre la lotta politica 
nei termini del rapporto di 
Longo. Ed in Berlinguer, 
concorde con numerose ma
nifestazioni emerse nel di
battito, trova chiara ed im
pegnativa espressione quel
la volontà di apertura che è 
garanzia contro l'obsolescen
za dell'organizzazione poli
tica ». 

Ai lavori del CC dedica un 
articolo anche Piero Pratesi 
sulla rivista cattolica Sette 
giorni. La discussione, * una 
delle più significative > svol
tesi nel PCI « da alcuni anni 
a questa parte >, ha posto in 
evidenza « il significato ge
nerale, di prospettiva politi
ca che il Partito comunista 
viene sviluppando e preci
sando dopo ti XII Congresso 
e che costituisce dunque un 
elemento rilevante per la 
politica italiana nel suo com
plesso ». E questo — aggiun
ge Sette Giorni — « in bar
ba a tutti i cacciatori non 
più ormai di streghe, ma di 
spaventapasseri nell'orticel-
lo angusto di certe polemi
che ancora attuali tra 1 par
titi "democratici"». 

C. f. 

Riprende con nuovo mordente la lotta studentesca 
A Roma e ad Ostia 

esperienze nuove di una lotta in corso 

LA CATENA 
DEI LIBRI» 

ALL ORI ANI 
Le quarte classi danne passato i lore testi a 
quelli delle terze, questi a quelli delle seconde 
e cosi via: è un sesto di solidarietà nel quadro 
dì una lotta che ha tra i suoi obiettivi anche quello 
dei libri gratuiti - Le rivendicazioni e la « sal

datura » tra gli istituti in agitazione 

GII studenti di Ostia durante una lore a iwnblt t 

Slancio del movimento negli istituti medi 

Viareggio: gli studenti 
rioccupano le scuole 

sgombrate dalla polizia 
Tremila giovani nello stadio di Grosseto - Scie peti a Terni - Precisazioni di obbiettivi di radi
cale rinnovamento dell'assetto scolastico e ricerca ifil raccordi politici con la lotta operaia 

La lotta studentesca nelle 
scuole medie è entrata in una 
fase di ripresa ormai su sca
la nazionale, con l'estendersi 
di scioperi in molte città e 
con un movimento di assem
blee, impegnate a precisare 
obbiettivi rinnovatori dell'as
setto scolastico e forme di 
collegamento con la lotta ope
raia. Il movimento, che la
scia intravedere un efficace in
serimento degli studenti nello 
scontro di classe in atto nel 
Paese, ha trovato Ieri una du
ra risposta poliziesca a Via
reggio. 

Nella citta toscana la poli
zia alle 5 e mezza di mattina 
ha (atto irruzione nelle scuo
le occupate, il liceo scientifi
co, il classico, l'istituto tec
nico commerciale, l'istituto 
nautico, l'istituto professiona
le dell'INAPLI. 11 tecnico in
dustriale. La reazione degli 
studenti non si è fatta però 
attendere. Gli istituti sono 
stati tutti rioccupati stamane 
dopo che le assemblee stu
dentesche hanno confermato 
l'impegno a proseguire la lot
ta iniziata. Indirizzandola ver
so l'affermazione del diritto 
allo studio, contro la sele
zione classista e quindi con
tro la organizzazione «.utori-
taria della scuoia. Su questi 
temi si concentra il dibattito 
degli studenti, che intendono 
precisare ; medi stessi di ge
stione delle loro assemblee. 
sulla base dello esperienze de
gli anni scorsi. 

Come già è accaduto altre 
volte a Viareggio, la polizia 
si è distinta per la sua con
dotta brutale. Quattro studen
ti dell'istituto tecnico sono 
stati prelevati da una macchi
na in sosta ad oltre cento 
metri dalla scuola. Sono stati 
trascinati dentro l'istituto per 
dimostrare che sono «tati 
« trovati all'interno ». 

Non passerà comunque fa
cilmente il tentativo di spez
zare. nella logica della repres
sione, la lotta studentesca, 
che riprende con tratti di 
nuova consapevolezza politica. 

Una manifestazione di gran
de forza si è avuta ieri a 
Grosseto. Tutti gli istituti me
di si sono vuotati. Un cor
teo si è diretto al Palazzotto 
dello Sport, che però non è 
stato capace di contenere tutti 
i giovani, circa tremila. L'as
semblea generale si è cosi te
nuta nelle tribune dello sta
dio comunale Un maggior 
potere agli studenti all'interno 
della scuola; questo è emerso 
dal dibattito come chiave per 
portare avanti tutto un siste
ma di rivendicazioni rinnova
taci, nel momento in cui le 
stesse strutture materiali, la 
organizzazione degli istituti 
si trovano nella citta in uno 
stato di dissesto. 

E' passato un mese dalla 
apertura delle scuole ed an
cora mancano molti profes
sori, mentre altre centinaia 
nella provincia di Grosseto 
sono disoccupati. All'istituto 
tecnico-industriale si tiene tut
tora solo metà delle 1 azioni in 
programma. Oli studenti del
la montagna aralatln* (anche 
quelli dalla inferiori) hanno 
scioperato du« giorni, per 
aprire sbocchi immediati alla 
lotta per il diritto allo studio. 
Rivendicano: abolitone di 
ogni tassa sofistica, struttu

re adeguate per ospitare chi 
è costretto a lungo fuori casa 
per motivi di studio, trasporti 
gratuiti per tutti. 

Nell'assemblea allo stadio 
si è affrontato 11 tema dei 
raccordi politici tra lotte nel
la scuola e lotte operaie. « I 
problemi che il movimento dei 
lavoratori in atto nel paese 
pone — ha detto uno studen
te accolto da una ovazione — 
vanno al cuore di grosse ri
forme di struttura, che si col
legano fortemente ai muta
menti che noi vogliamo ». 

A Terni gli studenti dell'Isti
tuto professionale industriale 
hanno scioperato per solida
rietà diretta con la lotta con
trattuale degli operai. 

Una assemblea di « pendo
lari » di tutti gli istituti su-
periorl si terrà martedì pros
simo con la partecipazione de
gli amministratori del Comu
ne e della Provincia. 

Una contestazione continua 
di tutte le misure autoritarie 
alimenta una vivace lotta ar
ticolata. Nell'istituto statale 
d'arte c'è stato uno sciopero 
di solidarietà con gli inse
gnanti che non sono stati rias
sunti, senza motivazione, in 
servizio. 

Liberate 
il compagno 

Russo ! 
« L'arresto cM compagno Franco Russo sulla base 

di accuse pretestuoso, rappresenta un grave provvedi
mento repressivo che mira a colpire II movimento stu
dentesco nel momento m cui esso riprende con vigore la 
lotta. Non è sostenibile la giustificazione di un arresto 
effettuato a mesi di distanza, per un reato come quello 
di vilipendio, che, applicando la logica del magistrato, 
dovrebbe essere esteso a tutti coloro che hanno parteci
pato alle lotte operale e studentesche. Questo fatto rien
tra quindi in una manovra d'intimidazione a più vesto 
raggio, dirette ad impedire che si sviluppi un grande 
movimento giovanile in appoggio alle lotte degli operai 
e delle altre categorie. La Federazione giovanile comu
nista fa appello affinchè si sviluppino Iniziative concrete 
di lotta per chiedere l'immediate scarcerazione del com
pagno Franco Russo e per sconfiggere i disegni repres
sivi che la elesse dirigente sto mettendo In atto •-

LA DIREZIONE DELLA FOCI 

Con l'occupazione dell'isti
tuto magistrale Oriani. con lo 
sciopero ed il corteo di 2.500 
ragazzi delle tecniche e dei 
licei ad Ostia si può certo di
chiarare aperto lo stato di agi
tazione fra gli studenti medi 
romani, che. a distanza di un 
anno, si ritrovano di fronte. 
immutati e gonfiati, gli stessi 
problemi che li avevano spin
ti alla lotta, a partire dallo 
scorso novembre. 

Se si dovesse fare un con
fronto tra il tipo di rivendi
cazioni per cui si erano mossi 
allora, con gli scioperi e le 
assemblee, e quelle che oggi 
vengono in luce, non si trova 
una sostanziale differenza. 

Lo scoppio è sempre deter
minato dalla sensazione di 
profondo disagio in cui lo stu
dente si trova non appena 
mette piede nella scuola; co
sì il movimento riacquista im 
mediatamente dimensioni di 
massa proprio su temi che a 
certe avanguardie studente 
sene possono sembrare, an
che giustamente, poveri di 
contenuti, privi di qualsiasi 
elaborazione politica, fatti in 
sostanza di un « concretismo » 
che può scivolare facilmente 
in un atteggiamento corpora
tivo. senza respiro ideale. 
D'altro canto, il distacco tra 
avanguardia e massa, la spin
ta ad uscire dalla scuola sono 
stati così forti, per i gruppi 
più politicizzati, da lasciare 
in ombra certe realtà che og
gi si ripropongono. Cosa chie
dono i ragazzi dell'Oriani? 
Una scuola più pulita con il 
numero di bidelli necessario 
a garantirne la pulizia, e di 
ciò. poi, hanno ottenuto sod
disfazione dalle autorità comu
nali. 

Questo, è stato il motivo 
unificante che ha fatto votare 
21 classi su 26 a favore del
l'occupazione. Una volta che 
la scuola è stata presa in ma
no dagli studenti, il discorso 
si è spostato, e si è esteso ad 
argomenti già al centro del di
battito interno al gruppo che 
ha più iniziativa. Si discute 
fra tutti la lotta da farsi per 
ottenere una effettiva egua
glianza degli studenti e quin
di la lotta contro il voto. La 
proposta è di una azione gra 
duale: ci si batte oggi por ot
tenere che lo studio si svolga 
in collettivo, quindi il primo 
atto deve essere il voto uguale 
per tutto il collettivo. « In se
guito — spiega un ragazzo 
con i baffi — otterremo l'abo 
lizione del voto, ma questo 
quando tutti gli studenti ne 
saranno convinti ». 

Frattanto ciò che nelle as
semblee di questi giorni al-

Assemblea di protesta a Roma 
contro la repressione poliziesca 
La Federazione comunista romana e la FIOM 
stato — Dibattito al Comune — Oggi nuova 
vedimento : è stato allontanato per le sue 

chiedono la scarcerazione dello studente arre-
assemblea all'ateneo — Un altro grave prov-
posizioni politiche un docente del Magistero 

La manovra è ormai chiara e 
a largo raggio. Protagonista non 
è soltanto la polizia, il cui ope
rato è avallato da una parte 
della magistratura: dietro, in
fatti. c'è il tentativo di ben pre
cise forze politiche di creare 
un clima intimidatorio nei con
fronti degli operai impegnati 
nel duro scontro contrattuale 
e degli studenti, nel momento 
in cui si preannuncia un rilan
cio delle lotte all'interno della 
scuola. 

L'arresto di Franco Russo, 
uno degli esponenti del movi
mento studentesco è quanto mai 
significativo. Ma non basta: vit
time della repressione — messa 
in atto stavolta dalle baronie ac
cademiche — sono anche i do
centi di sinistra. E' il caso del 
giovane professore Armando es
ternano del Magistero di Ro
ma esonerato per quest'anno dal 
suo incarico, mediante la sospen
sione della cattedre di cui ere 
titolare. 

Una manovra repressiva che 
ha già trovato da parte delle 
forze sinceramente democrati
che una prima decisa risposta 
politica. A Roma, numerose so
no state le prese di posisione 
contro l'arresto del compagno 
Franco Russo che. è stato con
dotto a Regina Coeli. sotto la 
imputazione di « vilipendio alle 
forse dell'ordine». I primi a 

levare la loro voce sono stati 
proprio gli studenti universita
ri. Erano più di un migliaio 
ieri mattina nell'aula magna 
della facoltà di Lettere, tutti 
uniti dalla stessa volontà di 
respingere ogni manovra di di
scriminazione e fare liberare il 
loro compagno. In ogni inter
vento. in ogni discorso emer
geva chiara la volontà di rea
gire, di rispondere in modo a-
deguato ed efficace. A centinaia 
sono affluiti nell'aula anche gli 
studenti medi, mobilitati in que
sti giorni in tutta la città. 

L'assemblea, durante la qua
le numerosi sono stati gli inter
venti che hanno sottolineato la 
necessità di un maggiore colle
gamento con gli operai in lotta 
e di un rilancio politico del mo
vimento. si è conclusa con nuo
vi appuntamenti per stamane al
le 10 (assemblee di organizza
zione) e per oggi alle 16 con 
un tieachin all'interno del
l'ateneo. 

La Federazione comunista ro
mana ha preso immediatamente 
posisione: in un documento si 
chiede l'immediata scarcerazio
ne e si afferma < che la rispo
sta delle forse operaie e de
mocratiche deve essere ferme e 
tale da valere come monito se
vero contro il ripetersi di etti 
repressivi ». Poi, durante la se
duta del Consiglio comunale, il 

capogruppo del PCI compagno 
Trivelli ha affermato che l'ar
resto di Russo e di altri giova
ni denuncia un indirizzo perse
cutorio contro gli studenti e 
quanti si battono per il rinno
vamento della scuola. Il socia
lista Unsolia si è associato alla 
protesta, mentre il de Bene 
dotto lia detto che non si può 
non esprimere simpatia agii stu
denti che si battono per il nn 
nuvamento della scuola. Il sin 
daco Darida ha espresso preoc
cupazioni — infine — « per i 
sintomi di reazione contro il mo
vimento studentesco » 

Anche la segreteria della 
FIOM nazionale ha chiesto la 
scarcerazione di Russo, già 
avanzata dal suo difensore avv. 
Nicola Lombardi. Si è appreso. 
intanto, negli ambienti della ma-
g stratura, che particolarmente 
grave sarebbe la motivazione 
dell'arresto dello studente, ne
cessario secondo il magistrato 
per l'estrema gravità del fatto 
(una scritta contro la polizia!). 
per la pericolosità dell'individuo 
e infine per averlo a disposi
zione. 

Del grave provvedimento di 
discriminazione politica messo 
in atto ai danni del prof. Ar
mando Catemario, si è reso re
sponsabile invece il corpo ac
cademico della facoltà di Ma
gistero a Roma II Consiglio di 
facoltà, ha deciso di sopprime

re la cattedra di Antropologia 
culturale, di cui è Utolare ap
punto Armando Catemario. 1^ 
motivazioni ufficiali de! provve
dimento non sono state nemme
no comunicate all'interessato. 11 
docente già da tempo si era di
stinto per il suo attivo impegno 
nelle lotte universitarie, sia a 
fianco degli altri docenti, sia a 
fianco degli studenti. In base a 
ciò, il potere accademico lo 
aveva preso di mira ed aveva 
più volte tentato di sostituirlo 
con qualcuno meno « ribelle ». 
Ma il prof. Catemario poiché 
già da tre anni esercitava l'in
segnamento della materia, ave
va la priorità su tutu gli altri 
candidati. Per annullare il suo 
vantaggio, è bastato sopprime
re momentaneamente la cat
tedra. 

La gravità estrema di tutta 
questa manovra è stata denun
ciata in un comunicato del sin
dacato scuola CGIL e del-
l'ANDS. nel quale si sottolinea
no anche le irregolarità proce
durali commesse dal Consiglio 
di facoltà di Magistero, \nehe 
gli studenti si sono schierati a 
favore del professore colpito 
dalla manovra repressiva. Lu 
nodi, a Magistero, si riunirà 
una assemblea, m concomitanza 
con la riunione del Consiglio su
periore della Pubblica Istruzio
ne. nella quale sarà affrontato 
il caso Catemario. 

l'Oriani è balzato ancora con 
evidenza è la necessità che 
gli studenti facciano parte 
del consiglio di classe e del 
consiglio dei professori, men
tre al tempo stesso rivendica
no il riconoscimento de! loro 
* consiglio di scuola >. forma 
to da rappresentanti di tutte 
le classi. 

Dalla lotta contro ì topi an
nidati all'Oriani si è passati 
dunque ad una discussione at
tenta e pertinente sulla con
dizione dello studente e sugli 
sbocchi politici che deve ave
re la loro battaglia per tra
sformare la scuola. Così la ri
chiesta dei libri gratuiti si è 
tradotta in un significativo 
gesto di immediata solidarie
tà tra compagni: la socializ
zazione dei libri dj testo. Le 
quarte classi hanno passato i 
loro libri a quelli di terza. 
queste alle seconde, e le se
conde alle prime, in una ga
ra di generosità e di disinte
resse di cui potremmo cerca
re i precedenti nella pedago
gia rivoluzionaria di Maka-
renko. e che per parte degli 
studenti è un gesto di una loro 
originale « rivoluzione cultu
rale >. 

C'è dunque un potenziale di 
lotta fra gli studenti che co
mincia di nuovo ad esplodere, 
ma che ha bisogno di una 
unificazione politica sia a li
vello cittadino che a livello na
zionale. Desta infatti perples
sità una malintesa autonomia. 
derivante dalla divisione del 
movimento che finisce per fa
re del movimento in ogni scuo
la una realtà chiusa in se stes
sa. che assume puramente e 
semplicemente le proposte po
litiche del gruppo particolare 
prevalente al suo interno. 

Se è importante che in ogni 
istituto si giunga ad una ela
borazione originale, è non me
no importante che tale elabo
razione divenga patrimonio 
comune, per poter portare 
avanti una linea unitaria che 
consenta davvero al movimen
to degli studenti di essere ef
fettivamente una delle compo
nenti essenziali di quel t fron
te anticapitalistico >. che è co
sì spesso invocato dalle as
semblee studentesche, nel mo
mento più acuto dello scontro 
di classe in atto. Anche ad 
Ostia, i 2500 studenti che han
no percorso le vie della citta
dina sul mare, per tenere 
assemblea sul pontile, sono 
scesi nelle strade perchè 
« tanto a scuola non si com
bina niente » ha detto candi
damente un ragazzo del quin
to liceo scientifico. In efretti. 
la maggioranza dei professori 
non sono stati nominati e quel
li che attualmente fanno le
zione sanno di non dover ri
manere in quella scuola: per
ciò l'impegno è spesso mini
mo. « Abbiamo un professore 
— spiega un liceale — che ci 
insegna la teoria della rela
tività. L'interesse è enorme. 
ma noi sappiamo benissimo 
che non c'è nel programma; 
quest'anno ci toccherà dare 
l'esame, magari ancora il 
" colloquio '*, abbiamo perciò 
bisogno di sapere ciò che sicu
ramente ci chiederanno ». Mol
ti ragazzi si rendono conto che 
lo studio è finalizzato all'esa
me e per questo rivendicano 
l'abolizione dell'esame di sta
to. come si leggeva nei loro 
cartelli 

L'abolizione dell'esame di 
stato e di quello di riparazio
ne. il presalario agli studenti. 
l'unificazione della scuola me
dia superiore abolendo le sud
divisioni in licei, istituti tec
nici. magistrali e professio
nali. sono importanti premes
se per portare la lotta degli 
studenti su obbiettivi più 
avanzati e unificanti. 

Su questi temi è possibile 
conseguire una unità di tutto 
il movimento, mentre al tem
po stesso, quando ci si scon
tra con la volontà politica ma
nifestata dal governo di non 
realizzare alcuna sostanziale 
riforma, diventa logico e con
seguente per tutti spostare il 
discorso dalla scuola alla so
cietà. Tale passaggio, infatti. 
avviene spesso in modo spon
taneo- gli avvenimenti di que
sto « autunno caldo » hanno 
evidentemente la forza di po
larizzare l'interesse delle mas
se giovanili neJla ricerca df 
un rapporto nuovo ed organi
co con la classe operaia in 
lotta. 

S#t* Tate 
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